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Università degli studi di Napoli Federico II

Innovazione e Diritto –  Rivista  trimestrale  on  line  fondata  nel  2005 dal  prof.
Raffaele  Perrone Capano,  autore  e  responsabile  scientifico  del  Progetto  di
informatizzazione  diffusa  della Facoltà  di  Giurisprudenza,  e  di  catalogazione  in
formato digitale della Biblioteca storica, a supporto della ricerca e della didattica.

Il Progetto, approvato dal MIUR nel 2004, per un importo complessivo di 1.350.00 €,
era  stato finanziato  per  il  70%  dall’UE,  per  il  26%  dalla  Facoltà,  attraverso  il
riconoscimento  delle  spese effettuate  nel  settore  informatico  nel  biennio
precedente, e per il restante 4% dal MIUR.

Innovazione  e  Diritto  è  stata,  fin  dalla  nascita,  una  rivista  ad  accesso  libero,  a
supporto delle attività dei dottorati  di ricerca e dei giovani studiosi della Facoltà.
L’adesione di numerosi colleghi, professori e ricercatori di altre Università italiane,
ne ha consolidato in breve tempo la dimensione nazionale.

Dal 2012, in seguito alla trasformazione delle Facoltà in Dipartimenti, la Rivista ha
proseguito l’attività,  per  l’impegno  di  un  gruppo  di  professori  e  ricercatori  di
numerose Università italiane che hanno assicurato il  regolare flusso di  contributi
scientifici di elevata qualità. Il nuovo assetto editoriale ha favorito l’estensione degli
interessi  scientifici  della  Rivista  ai  settori  più direttamente  investiti  dalla  crisi
finanziaria  del  2008,  la  più  grave  dal  dopoguerra.  L’orizzonte  più ampio  ha
comportato  una  parallela  specializzazione  della  produzione  scientifica,  e  ne
ha amplificato la diffusione e l’impatto.

Un primo punto  di  svolta  ha preso avvio  all’inizio  del  2018,  con  la  scelta  della
cadenza trimestrale, per lasciare spazio alla pubblicazione di numeri speciali, di Atti
di convegno e di altre iniziative promosse dalla Rivista, affiancata dall’indicazione
nel sottotitolo di: “Rivista di Diritto tributario e dell’Economia”. Un secondo punto si
è concretizzato in una nuova partenza, basata su una piattaforma digitale avanzata,
coerente con le indicazioni dell’ANVUR per le riviste di classe A e con gli standard
definiti da Google per la massima diffusione internazionale dei contenuti.
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ABSTRACT

ABSTRACT

The work analyzes the principle of proportionality to be understood

as  a  limit  to  administrative  discretion,  as  it  binds  the  public

administration,  in the exercise of  its functions,  to choose the least

harmful  instrument  to  achieve  the  goal.  Starting  from  the  legal

provision of the Taxpayer's Charter, which has codified the principle

of  proportionality,  the  implications  are  highlighted  regarding  the

thesis that the taxpayer's consent cures the lack of authorization and

the practice of automatically extending bank investigations to third-

party accounts.

SINTESI

SINTESI

Il lavoro analizza il principio di proporzionalità da intendersi come

limite alla discrezionalità amministrativa, in quanto vincola la pubblica

amministrazione,  nell’esercizio  delle  sue  funzioni,  a  scegliere  lo

strumento meno lesivo per il raggiungimento dello scopo. Muovendo

dalla  previsione  normativa  dello  Statuto  del  contribuente  che  ha

codificato  il  principio  di  proporzionalità,  si  evidenziano  le  ricadute
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sulla tesi per cui il  consenso del contribuente sana la mancanza di

autorizzazione  e  sulla  prassi  di  estendere  in  modo  automatico  le

indagini bancarie sui conti dei terzi.
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